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1. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

-  Per tutte le classi si faccia riferimento a Linee Guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento, Istituti Professionali e Istituti Tecnici (DPR n.87/2010) e a Indicazioni 

Nazionali per il Liceo Scientifico, Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate e Liceo 

delle Scienze Umane (DPR n.89/2010), che saranno pubblicati sul sito della scuola 

in Qualità, Normativa. 

- Le programmazioni si intendono per classi parallele e quindi obiettivi e modalità di 
valutazione saranno omogenei fra classi parallele dello stesso indirizzo. 
 

 
Competenze 

 Conoscere contenuti, nodi concettuali, metodi, nuclei problematici e 

procedure della disciplina; 

 Comprendere, in correlazione con lo studio della storia, lo stretto rapporto 

tra l’evoluzione delle forme storiche della civiltà e i modelli educativi, 

famigliari, scolastici e sociali messi in atto tra l’età antica e il Medioevo; 

 Applicare le conoscenze alle diverse e nuove situazioni; 

 Padroneggiare i vari mezzi espressivi e argomentativi utili all’applicazione 

ed esposizione nei vari contesti; 

 Leggere, comprendere e interpretare testi scritti; 

 Saper affrontare collegamenti. 

 Produrre semplici elaborati, idee, opinioni; 

 Saper usare il linguaggio specifico della disciplina. 
 
 
 

 

2. PIANO E METODO DI LAVORO 
 
a.1) CONTENUTI E LORO SCANSIONE TEMPORALE: Pedagogia 
 

Conoscenze Abilità 
(esplicitare gli obiettivi minimi/irrinunciabili per il 

raggiungimento della sufficienza) 

Tempi 
 
(indicare il periodo) 
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UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 1:  

 

L’Ant ica  Roma;  dal la  

paideia  el lenist ica  

a l l ’humanitas  lat ina .  

-  I  valor i  educat ivi  

de l la  Roma 

arcaica;  

-  L’inf luenza 

e l lenis t ica  

sul l ’educazione  

romana;  

-  La Rif lessione  

pedagogica  del la  

pr ima età  

imperiale:  

Seneca e  

Quint i l iano.  

 

-  S ituare  i  divers i  event i  s tor ic i  

secondo le  coordinate  spazio -

temporal i ;  

-  Saper  leggere  e  

anal izzare  i  tes t i  propost i ,  

individuandone con  chiarezza i  

contenut i  pr incipal i  e  l e  

s trategie  

argomentat ive  impiegate;  

-Dist inguere  i  caratter i  pecul iari  

de l la  paideia  e l lenis t ica  romana 

r i spet to  la  paideia  e l lenis t ica .  

 

I  quadr imes t re  

UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 2:  

La nuova paideia 

cr i st iana;  tra  fede  e  

ragione .  

-  Le prime 

comunità  

cr i st iane  e  i  

pr imi  pensator i  

cr i st iani;  

-  La r if less ione  

pedagogica  di  

Agost ino 

-  S ituare  i  divers i  event i  s tor ic i  

secondo le  coordinate  spazio -

temporal i ;  

-  Saper  leggere  e  anal izzare  i  

test i  propost i ,  indiv iduandone 

con chiarezza i  contenut i  

pr incipal i  e  l e  s trategie  

argomentat ive  impiegate;  

-  Dist inguere  i  caratteri  

pecul iari  del la  pedagogia  

agost iniana.  

I  quadr imes t re  
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UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 3:  

L’educazione nel l ’a lto  

medioevo.  

-  I  monaster i  come 

centri  cul tural i  

ed educat ivi ;  

-  La Chiesa  e  

l ’organizzazione  

educativa;  

-  La pol i t ica  

educativa  di  

Carlo  Magno e  le  

or igini  

de l l ’educazione  

caval leresca .  

-  S ituare  i  divers i  event i  s tor ic i  

secondo le  coordinate  spazio -

temporal i ;  

-  Saper  leggere  e  anal izzare  i  

test i  propost i ,  indiv iduandone 

con chiarezza i  contenut i  

pr incipal i  e  l e  s trategie  

argomentat ive  impiegate;  

-  d i st inguere  i  carat ter i  pecul iari  

de l l ’educazione  nel l ’Al to  

Medioevo.  

I I  quadr imes t re  

Conoscenze  minime:  

Evoluzione  dei  process i  

format ivi  dal l ’e tà  

romana  a l  medioevo 

cr is t i ano  

obiett iv i  minimi:  

-consol idare  i l  metodo di  studio  e  di  approccio  

autonomo al  tes to  

-  r i f le ttere  ed essere in  grado di  operare  col legament i  

tra  le  due  disc ipl ine  

 
a.2) CONTENUTI E LORO SCANSIONE TEMPORALE: Psicologia 

Conoscenze Abilità 
(esplicitare gli obiettivi minimi/irrinunciabili per il 

raggiungimento della sufficienza) 

Tempi 
 
(indicare il periodo) 
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UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 0:  

Le  emozioni  

-  Riconoscere  le  pecul iar ità  del la  

dimensione  emot iva  umana.  

I  quadr imes t re  

UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 1:  

Le  principal i  

teorie  de l la  

personal i tà .  

 

-  Teorie 

t ipologiche  e  

teorie  de i  trat t i ;  

-  La teoria  di  

Freud;  

-  Gli  svi luppi  del la  

ps icoanal i s i :  

Adler  e  Jung;  

La ps icologia  del  

c iclo  di  v ita  di  E.  

Erikson.  

-Saper  leggere eanal izzare  i  tes t i  

propost i ,  individuandone con  

chiarezza i  contenut i  pr incipal i  e  

l e  strategie  argomentative  

impiegate;  

- individuare  s i tuazioni  e  

divergenze  nei  vari  campi  

d’ indagine  del la  psicologia  del la  

personal i tà .  

 

I  quadr imes t re  



 

Pag. 6 | 11 
 

UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 2:  

I l  Linguaggio  e  

la  comunicazione  

umana.  

-  I l  l inguaggio:  

una facol tà  

esc lus ivamente  

umana;  

-  Gli  elementi  di  

base  del  

l inguaggio 

verbale;  

-  Svi luppo 

regolare  e  

anomale  del  

l inguaggio;  

-  Modell i  

comunicat ivo di  

Shannon e  

Jacobson;  

-  La pragmatica  

del la  

comunicazione;  

-  La dimensione  

re lazionale  de l la  

comunicazione;  

-  I  mezzi  di  

comunicazione;  

-  La s indrome 

del lo  spet tro  

aut is t ico  e  la  

compromissione 

del la  componente  

pragmat ica  del la  

comunicazione.  

-Saper  leggere e  anal izzare  i  

test i  propost i ,  indiv iduandone 

con chiarezza i  contenut i  

pr incipal i  e  l e  s trategie  

argomentat ive  impiegate;  

-Dist inguere  le  pecul iari tà  de l  

l inguaggio e  del la comunicazione  

umana.  

 

I  quadr imes t re  
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UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 3:  

 Temi  e  problemi  di  

ps icologia  soc iale .  

-  Cognizione  

soc iale;  

-  Attribuzioni;  

-  Inf luenza 

soc iale;  

-   Stereotipi  

soc ial i ;  

-  I  pregiudizi .  

-Saper  leggere e  anal izzare  i  

test i  propost i ,  indiv iduandone 

con chiarezza i  contenut i  

pr incipal i  e  l e  s trategie  

argomentat ive  impiegate;  

-dist inguere le  pecul iari tà  de i  

process i  di  at tribuzione  sociale  e  

l e  loro  possibi l i  implicazioni  

ne l le  dinamiche  ps ico -social i .  

 

I I  quadr imes t re  

UNITA’ DI  

APPRENDIMENTO 4:  

-  La re lazione  

educativa .  

-  La re lazione  

insegnante-

al l i evo;  

-  Rif lessione  

sul l ’educazione  

-  La re lazione  

madre-bambino 

come matrice  di  

a l tre  relazioni .  

-  Saper  leggere  e  anal izzare  

i  tes t i  propost i ,  

individuandone con 

chiarezza i  contenut i  

pr incipal i  e  l e  s trategie  

argomentat ive  impiegate;  
 

-  Riconoscere  l ’ importanza 

del la  dimensione 

re lazionale  ne l la  cresc ita  e  

trasformazione  di  sé  s ia  in  

ot t ica  ps icologica  s ia 

educativa .  

I I  quadr imes t re  

Conoscenze  minime:  

-conoscere  le  

caratter i st iche  general i  

de l lo  svi luppo ps ico -

af f et t ivo  del  bambino  

-conoscere  le  

caratter i st iche  general i  

de l la  comunicazione  

-  d i st inguere  s tereotipi  

e  pregiudizi  

obiett iv i  minimi:  

-comprendere  le  carat ter is t iche  specif iche  

del l ’ infanzia .  

-r iconoscere  le  tappe principal i  del lo  svi luppo  

-r iconoscere  l ’ importanza degl i  aspett i  comunicativi  

per  le  relazioni  umane e  la  v ita  di  gruppo.  

 
 
b) METODO DI INSEGNAMENTO: 
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Approcci didattici, tipologia di attività e modalità di lavoro. 

 

 Att ivi tà  di  bra ins torming 
 Lezioni  f rontal i  e  d ialogate 
 Lezioni  aper te ,  a t t ivi tà  de l  “problemat izzare ”  e  de l la  r i cerca  guida ta 
 Let ture  di  t es t i  t ra t t i  dal l ’anto logia  presenta ta  da l  manuale o  forn i t i  

da l l ’ insegnante 
 Lavor i  d i  gruppo vol t i  a l  consol idamento  o a l l ’approfondimento 
 Visione  d i  f i lm o  documentar i 
 Proposta  di  percorsi  di  r i cerca  e  approfondimento  individual i  
 Att ivi tà  in tegra t ive  d i  r info rzo  e  di  recupero  anche  individual izza to  

 
 
 
 
 
c) STRUMENTI DI LAVORO: 
 

 Utilizzo delle risorse multimediali a disposizione dell’Istituto e di audiovisivi o materiali digitali. 

 Produzione di materiali didattici da parte dell’insegnante. 

 Uso e guida all’impiego autonomo di testi degli autori studiati (per rafforzare l’acquisizione del 

pensiero critico). 

 Incontri con esperti o visite didattiche 

 
 
 
 
 
d) LIBRI DI TESTO: 
 

 
 Libro di testo: CLEMENTE E., DANIELI, R. INNOCENTI F., “Lo specchio e la finestra. Corso integrato di 

psicologia e pedagogia con < palestre di cittadinanza>”, edizioni Paravia, 2018.  

 
 
3. VERIFICA E VALUTAZIONE (tipologia e numero di verifiche), GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

(esplicitare il livello della sufficienza e se si adottano diverse tipologie di valutazione per diversi 
tipi di prova) 

 
Si  svolgeranno a lmeno due prove  d i  ver i f ica  scr i t ta  in  c iascun quadr imes tre .  Le  prove 

ora l i  pot ranno avveni re  anche  in  modal i tà  scr i t ta  at t raverso  esercizi  s t ru t tura t i  o  semi -

s t rut turat i ,  ques i t i  a  r isposta  aper ta ,  produzione  guidata  o  autonoma,  ana l is i  d i  un  testo 

a  cara t tere  pedagogico .  Le  prove  d i  ver i f ica  scr i t t a  saranno s t rut turate  secondo le  

seguent i  possibi l i  modal i t à :  ques i t i  a  r ispos ta  aper ta ,  ques i t i  a  r isposta  chiusa,  quesi t i  

a  r i spos ta  mul t ipla ,  re lazioni  o  e labora t i  personal i  su  par t icolar i  temat iche aff rontate  

ne l lo  s tudio ,  contr ibuto  offer to  da i  l avori  di  gruppo.  Per  in tegrare  la  va lu tazione ,  nel  

caso  d i  s tudent i  con  es i t i  insuff icient i ,  s i  r icor rerà  comunque  a  u l te r ior i  inter rogazioni 

ora l i . 
La va lu tazione  te rrà  conto  de l l ’osservazione  de l  l ive l lo  di  par tenza  e  de i  l ive l l i  

raggiunt i  ne l  corso  del l ’anno,  de l  l ive l lo  d i  in te resse ,  par tec ipazione  e  impegno,  
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del l ’accura tezza  ne l lo svolgimento  de i  l avor i  assegnat i ,  de l la  corre t tezza ,  per t inenza  

e  comple tezza  degl i  in te rvent i ,  s ia  spontanei  s ia  s t imola t i  da l l ’ insegnante,  durante  i l  

l avoro  d’aula .  
 

 
 
4. PROCEDURE E STRUMENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO 

ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE. 
 
Oltre a quanto direttamente previsto dal P.O.F., il recupero avverrà di norma in itinere e, ove necessario, 

saranno forniti ulteriori materiali ed esercizi per colmare le lacune rilevate e/o migliorare le singole 

capacità e competenze. Le modalità di recupero (somministrazione di schede e/o di percorsi 

individualizzati) saranno definiti in base alle necessità evidenziate dagli studenti e allegate al Registro 

personale dell’insegnante. 
 
 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  

 
In coerenza con il programma nazionale per la valorizzazione delle eccellenze nella scuola e la 

promozione della cultura del merito e della qualità degli apprendimenti, per gli studenti che 

conseguiranno risultati brillanti e avranno contribuito ad affermare, con il loro comportamento, 

modelli sociali positivi si prevedono incentivi nei modi e nei termini stabiliti di anno in anno, su 

proposta del Collegio Docenti e con delibera del Consiglio di Istituto, come ad esempio un buono 

per la fornitura a titolo gratuito dei libri di testo relativi all’anno scolastico successivo. 

Gli studenti meritevoli, inoltre, verranno segnalati, con le modalità che di volta in volta si riterranno 

opportune, all’esterno della Scuola, al fine di un loro eventuale coinvolgimento in percorsi di studio 

di elevata qualità, e in iniziative culturali e/o di lavoro. 
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Griglia di Valutazione : La seguente tabella riporta i criteri di attribuzione dei voti in decimi sulla base degli obiettivi 

didattici e disciplinari, delle conoscenze, competenze e capacità ad essi riferibili.  

VOTO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' 

 

1 

Non verificabili per rifiuto a 

sottoporsi alla prova) Non verificabili per rifiuto a 

sottoporsi alla prova 

Non verificabili per rifiuto a sottoporsi alla 

prova  

 

2 

Nessuna conoscenza Non sono riscontrabili 

competenze sul piano dei 

contenuti e del linguaggio 

Le capacità individuali restano 

totalmente inespresse 

 

3 
Conoscenze 

estremamente confuse e 

lacunose 

Non sono riscontrabili 

competenze sul piano dei 

contenuti e del linguaggio 

Le capacità individuali restano 

generalmente inespresse 

 

4 

Conoscenze lacunose e 

molto superficiali 
Esposizione non corretta e 

scelte lessicali non 

appropriate 

Non riesce ad applicare le abilità 

conseguite anche in compiti 

semplici 

 

 

5 

Conoscenze superficiali 

e parziali 

Espone in modo non 

sempre coerente ed 

appropriato 

Non sempre è capace di collocare 

nel tempo e nello spazio autori e 

concetti . Non è capace 

di leggere, analizzare e 

comprendere appieno il testo 

pedagogico o psicologico. 

 

 

6 

Conoscenza essenziale 

dei campi di indagine 

della storia della 

pedagogia e dello studio della 

psicologia . 

 

Esposizione semplice ed 

essenziale dei contenuti con un  

linguaggio non sempre specifico 

e con lievi errori 

E' capace di collocare nel tempo 

e nello spazio autori e concetti. 

 Individua i nessi essenziali  

a comprendere il testo  su sollecitazione 

dell'insegnante 

 

 

7 

Conoscenza 

precisa dei campi 

di indagine della storia 

della pedagogia, della 

psicologia  e del 

lessico specifico 

appropriato 

Esposizione coerente ed 

appropriata. 

Argomentazione corretta 

E' capace di compiere qualche 

approfondimento 

analitico e mostra qualche propensione per 

una gestione sintetica dei contenuti 

 

 

 

 

8 

Conoscenza puntuale e 

consapevole dei campi di 

indagine della disciplina e dei 

nuclei tematici e problematici 

proposti 

 

L'argomentazione è 

condotta con l'uso di 

tecniche e strumenti 

idonei alla 

problematizzazione 

 

E' capace di approfondimento e 

di avviare una rielaborazione autonoma 

attraverso il confronto diacronico e 

sincronico tra i diversi 

orientamenti del pensiero pedagogico e 

psicologico 

Valida e sicura la capacità di sintesi. 

 

9-10 

Conoscenza ampia, 

approfondita, critica e 

coordinata. 
Strumenti e tecniche 

argomentative sono 

padroneggiati in modo 

autonomo e originale 

E' capace di valutare criticamente 

e di applicare gli strumenti di analisi 

critica alla dimensione 

esistenziale contemporanea con validi 

apporti interdisciplinari. 

Si potranno attribuire anche i cosiddetti mezzi voti (es. 5½;6 ½ etc) qualora si riscontrino conoscenze, competenze e capacità riferibili 

a fasce diverse di  punteggio (es. conoscenze nella fascia del 6 e competenze e capacità  in quella   del    5).     
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 Bisuschio, 19.10.2023 
 

 
 

            Firma del Docente 

                                                                           Valentina Costa                            


